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Incredibili argomentazioni dei dorotei a Chieti 

Quando la spartizione 
del potere (e dei soldi) 

passa per la salute 
Nostro servìzio 

CHIETI — Il doroteismo 
chietino cambia tattica. Do­
po la scandalosa proposta 
della giunta regionale 
abruzzese di ripartire i 
fondi per la prevenzione e 
per l'assistenza sanitaria in 
base ad interessi notabilia-
ri ed elettorali, ci si aspet­
tava il solito atteggiamen­
to: incassare tutto, anche 
le male parole, anclte lu 
sdegno popolare ma tirar 
dritto. 

Ed invece il comitato pro­
vinciale chietino della DC 
passa all'attacco, ila, co­
me insegnano le regole 
sportive, chi è abituato al 
« catenaccio », non sa esse­
re incisivo nell'offensiva, 
anzi rischia di essere mal­
destro. Così la DC chieti­
na ha redatto, qualche gior­
no fa, un manifesto che su­
scita la stessa tenerezza di 
un orso dedito alla danza 
classica. 

La tesi è questa: il PCI 
è «accecato dall'odio » con­
tro la provincia di Chieti, 
perché questa « lo respin­
ge ». Senza scomodare trop­
po Freud e la psicanalisi si 
può arguire da questa con­
siderazione che i dorotei 
hanno elaborato il piano 
<r accecati » dall'amore per 
zone in cui hanno molto 

potere. La più « accecata » 
di tutti appare la signora 
Nenna D'Antonio, assesso­
re regionale alla Sanità, la 
quale si mostra coerente 
con l'affermazione che 
avrebbe fatta tempo fa, 
secondo la quale, nella 
prossima primavera « vuo­
le » essere « siravotata » 
in quanto aspirerebbe (che 
Dio ce ne scampi e libe­
ri!) alla poltrona d{ pre­
dente della giunta regio­
nale. 

Seguono — nel documen­
to de — altre argomenta­
zioni che il pudore sconsi­
glia di riportare. Val la 
pena, invece, di riferire per 
intero la « perla » delle ar­
gomentazioni democristiane 
che è, come al soliio, 
I"« acuto » finale. Eccolo: 
« D'altronde il PCI non ha 
ha mai chiesto di attribui­
re alla vopolazionc della 
provincia di Chicli i mi­
liardi dati ai contadini del 
Fucino per le patate e le 
molte centinaia di milioni 
assegnati al Teatro Stabi­
le dell'Aquila o alla Socie­
tà dei Concerti dell'Aquila». 

Capita la filosofia? Al 
Fucino le patate, a L'Aqui­
la teatro e musica (ci pia­
cerebbe conoscere su que­
sto il parere del democri­
stiano Fabiani^, direttore di 

quel Teatro Stabile) e a 
Chieti la salute. I conti tor­
nano. Perche, dunque, i co­
munisti protestano? 

Questo è il massimo sfor­
zo che la DC chietina è 
stata capace di produrre 
per giustificare un fatto di 
assoluta semplicità: che 
tutta la ripartizione dei 
fondi per la Sanità tende a 
privilegiare alcuni notabili, 
danneggiando per questo 
vwlti Comuni, alcuni dei 
quali sono retti dalla stes­
sa DC. 

C'è un dato, però, reso 
noto dall'ultimo documento 
della federazione comunista 
di Chieti che stronca ogni 
velleità di giustificazione: 
secondo il piano proposto 
dalla giunta per ogni cit­
tadino di Ciffi (3.191 abi­
tanti, sindaco Remo Gaspa­
ra) vengono stanziate 22.820 
lire, mentre un abitante di 
Archi (amministrazione di 
sinistra) «ra te» 395 lire, 
uno di Chieti (DC) 1M2, 
uno di Ortona (sinistra) 
1.789 e via su questo piano. 

Sugli stessi livelli siamo, 
oltre che nelle altre provin­
ce, a L'Aquila e nel Fuci­
no. Che colpa ne ha la DC 
di Chieti se li pensano al 
teatro e a coltivare le pa­
tate? 

Nando Cianci 

Feroce assassinio giovedì notte a Cosenza 

Ucciso in un agguato sotto casa 
il guardaspalle del boss Sena 

Il pregiudicato Elio Sconnetti crivellato da 13 colpi — Circa due anni fa era 
sfuggito ad un altro attentato — Nuova vittima della guerra tra bande rivali 

COSENZA - Nuovo, feroce as­
sassinio a Cosenza, giovedì a 
tarda sera. A pochi metri dalla 
centralissima corso Mazzini 
è stato crivellato da 13 colpi 
di pistola un nòto pregiudi­
cato della città. Elio Scon­
netti, 29 anni, braccio destro 
del boss Antonio Sena. 

Sconnetti stava rientrando 
a casa (era sottoposto agli 
obblighi della libertà vigilata) 
quando due persone armate 
e mascherate lo hanno affron­
tato e gli hanno scaricato 
addosso due interi caricatori. 
Per il pregiudicato cosentino 
non c'è stato scampo. 

A pochi metri dal luogo del­
la feroce esecuzione era par­
cheggiata la sua autovettura. 
un'Alfetta 2000 blindata e mu­
nita di sirena e radiotelefono. 
Un particolare interessante 
per capire lo stato di peri­
colosa acutezza dalla delin­
quenza organizzata nel capo­
luogo bru/.io e il livello spe­
cializzato che ormai non tema 
più confronti con l'organiz­
zazione mafiosa che opera nel 
reggino. 

Elio Sconnetti era fuggito 
ad un agguato simile a quel­
lo dell'altra sera non più tar­
di di 20 mesi fa sulla super­
strada che da Cosenza porta 
in Sila. In quell'occasione sal­
vò la vita al boss Sena, di cui 
era amico e guardiaspalle fi­
dato. La sparatoria sulla su­
perstrada rappresentò in ogni 

caso il secondo episodio della 
guerra fra le bande per il 
controllo della piazza di Co­
senza e provincia. Ad aprire 
l'escalation dei delitti e rege-
lamen'i di conto, in una città 
tradizionaln.ente non toccala 
dal fenomeno cdinquenzial-1. 
fu Tassassimo ilei boss Lu'gi 
Palermo, nel dicembre '77. 

Da allora. Tra Cosenza, il 
litorale tirrenico r l'immedia­
ta provincia, si sono avuti qua­
si 15 morti, di cui due nell'an­
no appena inizialo A conten­
dersi la pia?.Z'i sono almeno 
due grosse gang e gli interes­
si sul tappeto si chiamano 
racket, teglieggiamenti, con­
trabbando di sigarette e mer­
cato del pesce. Quello che la­
scia più sorpresi è il salto di 
qualità compiuto in pochi an­
ni dalle varie bande, l'esten­
dersi in gran parte della cit­
tà di fenomeni delinquenziali 
(dal Turto delle autovetture, 
agli appartamenti, alle rapine 
a mano armata) che inevita­
bilmente finiscono per costi­
tuire serbatoio di mano d'ope­
ra ad una omogeneizzazione in 
tutta la Calabria di un feno­
meno che — pur nella diver­
sità delle situazioni contin­
genti — definire mafioso a 
tutti i livelli non è affatto 
sbagliato. Al di là infatti se 
la 'ndrangheta vi operi con 
i suoi uomini e con la sua or­
ganizzazione — dopo aver este­
so le sue ramificazioni nel 

catanzarese, nel vibonese e nel 
lametino — a Cosenza e pro­
vincia da due anni un susse­
guirsi di regolamenti di conti 
eseguiti col tipico stampo ma­
fioso, feroce e di grande pre­
cisione nello stesso tempo. 

Cosa fare in questa situazio­
ne è la domanda che si pon­
gono ora un po' tutti. Reagire. 
da parte dei cittadini e delle 
istituzioni democratiche, a li­
vello di mobilitazione è la pri­
ma condizione, non assuefarsi 
cioè al clima di violenza e di 
morte. Ma accanto a questo 
c'è bisogno di un'opera nuova 
e più incisiva da parte delle 
forze dell'ordine e della ma­
gistratura. 

Non si sono ancora spenti 
gli echi delle polemiche per la 
sentenza della Corte di Assise 
di Cosenza che 10 giorni fa 
ha clamorosamente mandato 
tutti assolti nel processo pro­
prio contro gli autori dell'ag­
guato a Sconnetti e soci sulla 
superstrada'Cosenza-Camiglia-
tello. mentre alcuni mesi fa i-
dentica sentenza assolutoria 
era stata emessa, sempre 
dalla corte d'Assise, contro 1' 
altro boss della città. Perna, 
accusato di una rapina di 500 
milioni. 

E allora la domanda che ci 
si pone è se queste sentenze 
vanno in direzione di una coe­
rente lotta al crimine organiz­
zato. 

Cagliari donne sotto processo per aver occupato uno stabile dell'INASL 

II problema degli alloggi? 
Il Comune fa finta di nulla 

La testimonianza portata alla Consulta femminile regionale — Piena solida­
rietà alla lotta delle famiglie senza casa — La presènza di ventisette bambini 
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Dalia nostra redazione 
CAGLIARI - Di crisi degli 
alloggi, di mancanza di ser­
vizi civili, di consultori fami­
liari, si è parlato all'assem­
blea dei comitati unitari del­
le donne riunita a Cagliari per 
iniziativa della Consulta fem­
minile regionale. Il problema 
della casa è stato posto at­
traverso la drammatica testi­
monianza di un gruppo di don­
ne. che occupano con le lo­
ro famiglie lo stabile INAIL 
di via Sassari. Denunciate per 
danneggiamento, si trovano 
ora sotto processo. 

Solidarietà 
con le famiglie 

x La Consulta femminile re­
gionale e le donne presenti 
all'assemblea — dice un ordi­
ne del giorno approvato al­
l'unanimità — esprimono pie­
na solidarietà alla lotta delle 
famiglie di via Sassari, che 
chiedono di pagare il fitto in 
base alle norme vigenti ». 

Un invito particolare viene 

rivolto ai partiti democrati­
ci, alle organizzazioni sinda­
cali, alle associazioni cultura­
li ed ai movimenti di massa, 
« per riaffermare, con la mo­
bilitazione unitaria, il diritto 
di ogni cittadino ad una casa 
dignitosa ». 

Per questi motivi l'assem­
blea dei comitati unitari di 
donne e la Consulta femmi­
nile regionale ha chiesto «un 
impegno immediato della am­
ministrazione comunale di Ca­
gliari. che deve farsi cari­
co della soluzione del proble­
ma degli alloggi ». Il caso 
del palazzo INAIL di via Sas­
sari riguarda 50 persone, tra 
cui 27 bambini. Le madri han­
no occupato degli apparta­
menti tenuti liberi da anni. 
Li hanno occupati per viver­
ci con i loro bambini. Non 
possono essere processate per 
aver rivendicato ed attuato. 
con i fatti, un diritto primario 
garantito dalla Costituzione re­
pubblicana. 

Oltre alla garanzia dell'al­
loggio per queste 50 persone, 

l'ordine del giorno votato dal­
l'assemblea dei comitati uni­
tari delle donne rivendica dal 
Comune « interventi capaci di 
risolvere, alla radice. iLpro-
bema dalla casa, che a Caglia­
ri. assume aspetti particolar­
mente gravi ». 

Tener viva 
l'attenzione 

La Consulta femminile re­
gionale si impegna dal suo 
canto a tener viva, sul pro­
blema della casa, l'attenzione 
dell'opinione pubblica cittadi­
na ed isolana, riservandosi 
di rivolgere in tal senso un 
appello alle donne per inten­
sificare la mobilitazione ed 
estendere la lotta. 

Via Sassari non è un caso 
isolato. Si può vivere senza 
casa? Perché migliaia di fa­
miglie si trovano senza al­
loggi o sotto sfratto, mentre 
i miliardi per l'edilizia non 
vengono spesi e centinaia di 
appartamenti rimangono sfit­
ti? E' quanto si domandano 

le madri di famiglia che, in 
questi giorni a Cagliari, si 
battono per avere un allog­
gio. Al Municipio, quando in­
contrano il sindaco democri-
sitano De Sotgiu o l'assesso­
re repubblicano Marini, si 
sentono immancabilmente ri­
spondere di aver pazienza, 
qualcosa si farà. Intanto fioc­
cano le promesse, in vista 
dell'imminente campagna elet­
torale. 

Quasi ogni giorno dal TG3 
(edizione isolana) « quelli del 
Palazzo comunale» non man­
cano di assumere impegni so­
lenni per i progetti e proget-
tini che sarebbero in via di 
definizione. C'è di tutto: ac­
qua. fogne, alloggi, scuole. 
teatri e campi sportivi. Al 
momento, purtroppo. 30 mila 
cagliaritani sono alla dispe­
rata ricerca di una casa, 
mentre rischiano di essere di­
rottati altrove i miliardi per 
la costruzione di 492 alloggi 
perché l'assessore all'Urbani­
stica, il democristiano Palla. 
non riesce a presentare i re­
lativi progetti alla Regione. 

Una agricoltura arcaica che per crescere ha bisogno d'acqua 

Un piano per la «sete» del Crotonese 
La rete dì irrigazione sarebbe un ulteriore passo avanti nell' attuazione della riforma agraria avviata negli anni cinquanta 

I comunisti 
e la Fiat 

Convegno a 
Termini Imerese 
Dalla nostra redazione 
PALERMO — I comunisti 
e la FIAT è il tema del 
convegno che si svolge sta-

. mane a Termini Imerese 
rer iniziativa della Fede­
razione comunista di Pa­
lermo. 

La relazione introdutti­
va ai lavori, che si svol­
gono presso il salone del­
l'Hotel Terme, sarà svolta 
da Angelo Castiglione, 
operaio dello stabilimento 
FIAT che ha sede a Ter­
mini. 

Alla fine del dibattito 
svolgerà le conclusioni il 
compagno sen. Napoleone 
Colajanni. vice presidente^ 
del gruppo comunista a 
Palazzo Madama. 

Conferenza 
dei lavoratori 
del PCI alla 

Fiat di Termoli 
TERMOLI — Oggi con 
inizio alle ore 9 nella sa­
la del ristorante Modene­
se sulla strada statale 
Adriatica si terrà la con­
ferenza aziendale dei la­
voratori comunisti della 
FIAT di Termoli. 

I lavori saranno aperti 
da una relazione del com­
pagno Mario Piscitelli re­
sponsabile della commis­
sione lavoro del Comita­
to regionale del PCI. 

Seguirà il dibattito ed 
infine la eiezione della de­
legazione che andrà alla 
conferenza nazionale e al­
la nomina degli organismi 
dirigenti della sezione di 
fabbrica. 

Concluderà 1 lavori il 
compagno on. Willer Man-
fredini, operaio FIAT Mi-
rafiori e membro del Co­
mitato Centrale del PCI. 

CROTONE — n vecchio mar­
chesato di Crotone affronta 
in questi ultimi mesi i nodi 
più importanti per uscire da 
una situazione di sopravvenu­
ta crisi che potrebbe mette­
re in discussione il suo ruolo 
di ^ polo di sviluppo ». Al di 
là dr!le considerazioni che si 
possono fare e degli interven­
ti necessari per superare le 
crescenti difficoltà del settore 
industriale, è fuor di dubbio 
importante porre l'attenzione 
sul problema agricoltura nel 
comprensorio. Una struttura 
arcaica come questa può tro­
vare possibilità reali per una 
trasformazione ed una mag­
giore produttività della terra. 

Di questo abbiamo parlato 
con il compagno Poerio, re­
sponsabile del settore agri­
coltura del PCI di Crotone, 
partendo dal più grosso in­
tervento nel settore agricolo 
dovuto alla realizzazione, da 
completare, del piano irriguo 
Neto-Tacina-Passante. 

e Abbiamo ritenuto fin dagli 
anni '6X1 — ci dice il compa­
gno Poerio — epoca in cui 
abbiamo incominciato a por­

re il problema dell'uso ulti­
mo delle acquo degli invasi 
silani. che il più importante 
avvenimento storico, dopo la 
lotta per la cancella none del­
la vergogna del feudo e .del­
l'assegnazione delle terre ai 
contadini, fosse la realizza­
zione di questo piano irriguo ». 

L'importanza nasce da una 
serie di considerazioni che 
non possono essere taciute. Il 
territorio interessato alla irri­
gazione comprende una su­
perfìcie agrario-forestale pa­
ri a 26 mila ettari di terreno. 
interessa 21 comuni. 10 mila 
assegnatari e quotisti dilla ri­
forma agraria, seimila picco­
li e medi coltivatori produtti­
vi. 5 mila braccianti e conta­
dini poveri, un rilevante nu­
mero di giovani tecnici. Una 
e mappa » particolareggiata 
che ci dà il senso del grande 
innesto che questo piano ir­
riguo trova nel crotonese. Al­
tresì chiara l'importanza, per 
uno sviluppo complessivo e 
programmato di tutto il com­
prensorio silano - crotonese -
catanzarese, della immediala 
realizzazione del piano. 

~ « Il primo obiettivo che de­
ve porsi la lotta delle popo­
lazioni interessate è quindi 
l'integrale ed organica rea­
lizzazione del piano — ci fa 
notare il compagno Poerio — 
essenziale per produrre più 
energia elettrica, irrigare 
nuove terre, offrire acqua per 
Io sviluppo agro-industriale e 
agro turistico, fornire acqua 
alle popolazioni di Catanzaro 
e degli altri comuni interes­
sati s-. 

Si tratta perciò di una. 
grande infrastruttura che si 
indirizzerà, nel crotonese, 
verso una crescita comples­
siva e razionale di tutto il 
territorio interessato e che ri­
guarda anche gli insediamen­
ti industriali della zona, e Non 
bisogna dimenticare queste 
presenze — ci dice il compa­
gno Poerio — in primo luogo 
quella dell'Oviesse: le 10 can­
tine soc.ali. i 9 oleifici, il 
centro lattiero-caseario di Cro­
tone, lo zuccherificio di Stran­
goli, il mangimifìcio, lo stabi­
limento di montaggio delle 
macchine agricole della Fiat, 

lo stabilimento per la produ 
zione di mangimi chimici del­
la Montedison. lo stabilimento 
per la produzione di pasta se 
michimica da lesno della Cel 
lulosa Calabria ». Come si 
può notare si tratta di un 
comprensorio che ha delle po­
tenzialità che la presenza del­
l'acqua può sviluppare.. 

Su questa grande realtà bi­
sogna. comunque, portare 
avanti una lotta unitaria che 
unisca i coltivatori produtto­
ri. gli assegnatari, i braccian­
ti. i giovani per completare 
l'opera di riforma agraria av­
viata negli anni '50. Un impe­
gno deve venire anche da 
parte dei Comuni, delle co­
munità montane e della Re 
gione e particolarmente a 
quest'ultima si richiede un 
senso di responsabilità più di 
quanto non abbia mai fatto. 

Concludendo la nostra con­
versazione il compagno Poe-
rio afferma che questa mo­
difica di fondo influirà sul 
rapporto di produzione e su­
gli stessi rapporti sociali. 

e. t. 

A Lipari 
scioperano 

studenti 
e genitori 

per la scuola 

Dal corrispondente 

LIPARI _ Proteste nell" 
arcipelago delle Eolie, ed 
in modo particolare a Li­
pari, per le carenze di 
strutture scolastiche. Da 
ieri infatti, gli studenti e 
i genitori, hanno procla­
mato uno sciopero a tempo 
indeterminato se i loro pro­
blemi non verranno al più 
presto risolti. 

Ma, cosa si chiede agli 
organi competenti? Intan­
to. degli edifici per elimi­
nare i doppi turni; un cor­
po insegnante « stabile » 
sulle isole; dei mezzi effi­
cienti di trasporto quali a-
liscafo, che alla fine delle 
lezioni con delle corse dia­
no la possibilità agli alun­
ni di far ritorno da Lipari 
alle altre isole. 

Difatti le scuole superio­
ri si trovano solo in que­
sta isola. Tutto ciò provo­
ca. come è ben comprensi­
bile. grossi problemi agli 
studenti. I giovani, difatti, 
devono alzarsi quasi all'al­
ba per arrivare in tempo 
per le lezioni. Lo stesso di­
sagio gli studenti lo subi­
scono al ritorno quando il 
disservizio dei traghetti li 
fanno rincasare quasi a 
notte inoltrata. 

Infine una maggiore at­
tenzione da parte del mi­
nistero della Pubblica I-
struzione o del provvedi­
tore nell'altribuire ai pre­
sidi maggiori poteri deci­
sionali essendo le isole de­
finite sedi disagiate. In ef­
fetti queste carenze ral­
lentano ed il più delle volte 
bloccano il normale corso 
delle lezioni. Questo avvie­
ne soprattutto quando 1' 
organico dei docenti che. 
per oltre il 60% è « fore­
stiero » si trova nell'im­
possibilità di viaggiare per 
scioperi o cattivo tempo. 

E' chiaro che agli in­
segnanti non si può chie­
dere di domiciliare sul po-
>sto di lavoro anche per­
ché la maggior parte dello 
stipendio da loro percepito 
andrebbe letteralmente «in 
fumo». Dunque proprio ed 
in conseguenza di questa 
situazione, sia alunni che 
genitori in un documento 
unitario, chiedono al Co­
mune o a chi di competen­
za l'istituzione di un con­
sorzio alberghiero a prez­
zo politico che garantisca 
\itto ed alloggio per il pe­
riodo scolastico ai profes­
sori fuori sede. 

Questo progetto era sta­
to avanzato due anni fa 
in un convegno organizza­
to e presieduto dal prof. 
Peppino Pellegrino con la 
presenza di tutti i presidi 
delle isole minori italiane. 
che si prefiggeva l'appro­
vazione in Parlamento 
delle leggi speciali per 
fronteggiare queste situa­
zioni. Nell'agitazione del­
le Eolie, il richiamo alle 
leggi speciali, è riferito 
alla figura del capo isti­
tuto. il quale, secondo le 
richieste, dovrebbe avere 
maggiori possibilità di no­
minare professori supplen­
ti in base alie graduatorie 
della scuola interessata. 
Intanto, in un telegramma 
innato al ministero della 
Pubbiira Istruzione ed al-
?a Procura della Repub­
blica di Messina, i firma­
tari definiscono tutte le 
inefficienze riportate «con­
trarie ai diritti fondamen­
tali sanciti dalla Costitu­
zione in quanto non assicu­
rano l'osservanza all'obbli­
go scolastico e dunque d' 
istruzione ». 

Questa mattina, gli stu­
denti. genitori, insegnanti. 
cittadini, forze politiche 
democratiche con in testa 
il nostro Partito, manife­
steranno in corteo fino a 
piazza Municipio dove una 
delegazione esporrà ai di­
rigenti comunali le richie­
ste per un migliore servi­
zio scolastico. 

Luigi Barrica 

Convegno della CGIL sugli handicappati 

Duemila ragazzi 
da reinserire in 

un difficile Molise 
Nella regione nessuna struttura è pubbli­
ca - Grosse speculazioni dietro il fenomeno 

Nostro servizio 
ISERNIA — Molise: sono cir­
ca 2 mila i ragazzi in età di 
obbligo scolastico che sono 
colpiti da qualche menoma­
zione. Sono ragazzi da sem­
pre trascurati, abbandonati a 
se stessi, isolati nella scuo­
la e nella società. E che di­
re poi delle scuole private che 
su questi drammi hanno co­
struito le loro fortune. 

Nella regione nessuna strut­
tura è pubblica, quelle esi­
stenti solo legate a « congre­
ghe religiose ». Ad Isernia. 
ieri mattina, organizzato dal­
la CGIL-scuola sul problema 
dell'inserimento dell'handicap­
pati nella scuola normale si è 
tenuto un interessante dibat­
tito a cui hanno partecipato 
decine e decine di insegnan 
ti. di studenti, di esperti del 
problema. 

L'Aula magna del liceo 
classico non è bastata a con­
tenere tutti e molti sono ri­
masti nei corridoi ad ascol 
tare, con non poche difficol­
tà, le relazioni del dottor An­
tonino Valletta e della pro­
fessoressa Silvia Formichelli 
Lombardi. La prima si è sof­
fermata sui « compiti della 
struttura sanitaria per la riap­
plicazione dei minori handi­
cappati » e la seconda sull"*: in­
serimento » nella scuola nor­
male. 

Manca qualsiasi 
politica sanitaria 
« E' difficile — ha detto il 

dottor Antonio Valletta — ope­
rare in una realtà come quel­
la molisana, dove manca una 
qualsiasi politica sanitaria 
per la prevenzione, dove non 
esiste nessuna équipe medi­
co-sociale che assista questi 
"malati". Vi sono delle cau­
se che agiscono sull'handicap­
pato che vanno rimosse e che 
derivano dall'ignoranza, dai 
pregiudizi dalle condizioni so­
ciali in cui vivono le famiglie 
dei molisani. Ma il dramma 
vero è quello della mancanza 
di strutture. Sono assenti sul 
territorio quei consultori pre 
e post-matrimoniali, i poliam­
bulatori per la maternità, gli 
istituti psico-pedagogici ». 

Eppure nella regione, ci so­
no migliaia di ragazzi che 
hanno bisogno di una integra­
zione nella società. Ma è pos 
sibile percorrere la strada di 
un recupero dell'handicappa­
to e di un suo inserimento 
nella produzione? Por la pro­
fessoressa Silvia Formichelli 
esistono delle possibilità rea­
li non solo per l'inserimento 
dell'handicappato nella scuo­
la. ma anche per la sua to­
tale integrazione. 

Tutto ciò deve essere pre­

ceduto, però, da una prepa­
razione sia della famiglia 
che dell'insegnante. Se in 
questi anni si è andato verso 
il superamento delle classi 
speciali, è pur vero che ciò 
è avvenuto solo per i ragaz­
zi compresi nella fascia del­
l'obbligo scolastico. Ma per 
le scuole materne, dove l'in­
serimento del « diverso » è 
più possibile, continuano ad 
esistere situazioni insosteni­
bili. 

Quando il recupero 
è più difficile 

Gli enti religiosi organizza­
no proprie scuole speciali; 
le rette giornaliere vanno 
dalle 25 alle 30 mila lire. 
Quando gli handicappati ar­
rivano alle scuole elementa­
ri o medie inferiori, il recu­
pero diventa più difficile. 
Anche nella scuola dell'ob 
bligo le cose non vanno bene. 
E' vero che nelle classi dove 
ci sono handicappati è pos­
sibile avere la presenza di 
maestri di sostegno o di pro­
fessori, nel caso della scuola 
media superiore, addirittura, 
per sei ore settimanali. Ma 
questi insegnanti hanno una 
preparazione tale da poter 
aiutare questa integrazione 
degli handicappati nella scuo­
la normale? E dopo la scuo­
la media inferiore che cosa 
prevedono le leggi vigenti? 
Nel decreto-legge del '61 che 
riguarda gli handicappati si 
dice che « ai mutilati ed In­
validi civili viene assicurato 
il trasporto gratuito e facili 
tata la frequenza delle scuo­
le medie superiori e dell'Uni­
versità ». 

Ma questa è la strada del­
l'assistenza e non ouella di un 
reale recupero dell'handicap­
pato. E ancora. Nella legge 
nazionale 517 del '77 si abo­
liscono le classi « speciali » e 
si dà deleca per l'intera ma­
teria alla Regione. Qui in Mo­
lise ci si trova di fronte ad 
un progetto di legge della 
giunta regionale che preve­
de interventi sul territorio per 
la scuola, un coordinamento 
nell'ambito delle unità sani­
tarie 'orai» ma si lascia la 
facoltà ai Comuni di ^onven 
zionnrsi con enti privati. 
. Questo progetto di lesse 
non è stato ancora approva­
to ma nel contempo è arri­
vata anelli una circolare mf-
nisteriale dovf si afferma che 
« i! servizio deve essere ee-
stito direftampnte dal mini­
stero ». Questa confusione 
non aiuta certamente il dram­
matico problema dell'handi­
cappato. 

Giovanni M&ncinone 

Intollerabile caos all'università ^bruzzese 

La «G. D'Annunzio» 
bloccata dai rinvìi de 

PESCARA - Il permanere di 
una grave ed intollerabile si­
tuazione all'interno del Con­
sorzio interprovinciale delia 
università abruzzese « Gabrie­
le D'Annunzio» richiama an­
cora una volta l'attenzione del­
l'opinione pubblica. Nonostante 
le continue e ripetute prese di 
posizione di organi di stampi*. 
di sindacati e di partiti, tra 
cui quelle del PCI. la demo­
crazia cristiana continua a rin­
viare l'elezione dei rappresen­
tanti del consorzio nel Con=i 
glio di amministrazione del­
l'ateneo. 

E' una tracotanza che dura 
ormai da quasi 5 anni ed è una 
precisa discriminazione nei 
confronti delle amministrazio­
ni provinciali di Pescara e i 
Teramo, che dal giugno '75 so- j 
no rette dalle sinistre, ma in j 
questo modo si impedisce pure I 
il funzionamento del consi­
glio di amministrazione e della 
università. 

Si pensi che si deve ancora 
approvare il bilancio 1979-80 
alla cui definizione debbono 
poter partecipare tutti gli enti 
locali interessati. Così la DC 
scarica sulla istituzione uni­
versitaria le sue pratiche di 
potere. 

Un documento della segrete­
ria regionale del PCI denuncia 
tutto questo e impegna il par­
tito: 1) ad usare in questa bat­
taglia tutti gli strumenti am­
ministrativi e legali affinché 
il consorzio proceda subito a'.la 
nomina dei propri rappresen­
tanti nel consiglio di ammi­
nistrazione dell'università se­
condo i criteri di rappresenta­
tività politica ed istituzionale 
e senza discriminazioni verso 
le amministrazioni di Pescara 
e Teramo; 2) ad esercitar? la 
massima vigilanza perché il 

consiglio di amministrazione 
non sia messe di fronte a scel­
te e deliberazioni che vanno 
oltre il suo attuale stato e con­
figurerebbero situazioni illegit­
time e perseguibili anche pe­
nalmente; 3) a prendere con­
tatti con le amministrazioni 
provinciali di Pescara e Tera­
mo perché adottino ogni ini­
ziativa opportuna a far ces­
sare ogni discriminazione. 
compreso il ritiro della prc-
prìa rappresentanza al con­
sorzio stesso. 

Pastore 
sardo 
ucciso 

a fucilate 
ORISTANO — Brutale omi­
cidio nella tarda serata di 
giovedì a Samugheo. centro 
dell'Oristanese a circa 49 chi­
lometri dal capoluogo. Vitti­
ma del delitto è stato il pa­
store Sebastiano Pitzalis di 
39 anni nato a Samugheo 
sposato e padri di due figli. 

L'uomo è stato assassinato 
davanti alla porta della sua 
abitazione nel centro del pae­
se. L'assasisno s'era apposta­
to nei pressi della casa del 
pastore vittima ed appena 
Sebastiano Pitzalis ti è avvi-
cinato gli ha esploso a di­
stanza ravvicinata un colpo 
di fucile da caccia. 

I carabinieri della locai» 
stazione durante la notto 
hanno fermato il pensionato 
Sebastiano Mereu di 49 anni 
di Samugheo ex emigrato hi 
Belgio sul quale sembra 
vino pesanti Indiai. 

Yé 
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